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Da tutto il mondo 
le delegazioni estere 
al congresso del PCI 

Oltre a radio e televisioni straniere, trasmetteranno in 
diretta dal Palasport dell'EUR venti emittenti locali 

ROMA — Stanno giungendo 
a Roma da tutto il mondo 
le delegazioni che saranno 
presenti ai lavori del XV 
congresso nazionale del 
PCI che si apre domani al 
Palasport. Saranno presenti 
800 giornalisti, dei quali 250 
stranieri. Oltre a radio e te­
levisioni straniere, venti ra­
dio locali trasmetteranno in 
diretta dall'EUR, sintesi 
quotidiane dei lavori con­
gressuali. Le radio che sa­
ranno collegate con il con­
gresso sono: GENOVA - Ra­
dio Spazio Libero, 92.000 
Mhz: SAVONA - Radio Sa­
vona Sound, 104.000-95.700 

Mhz; TORINO - Radio 
Flaah, 97.700 Mhz; MILA­
NO - Radio Regione, 91.000 
Mhz e Radio Hinterland, 
100.700 Mhz: BOLOGNA -
Punto Radio, 103.800 Mhz; 
REGGIO EMILIA - Radio 
Venere, 101.600 Mhz; PAR­
MA - Radio Bella, 93.000 
Mhz: TRENTO - Radio Sti­
vo, 98.400 Mhz: ROMA -
Radio Blu, 94.800 Mhz; 
FROSINONE - Radio An­
tenna Nuova, 98.000 Mhz; 
PERUGIA - Radio Perugia 
1, 100.700-103.700 Mhz: TER­
NI • Radio Galileo, 100.500 
Mhz; BARI - Radio Came­

ra 1, 98.800 Mhz; COSEN­
ZA - Radio Pop. Bisignane-
se, 101.400 Mhz; CROTONE 
- Radio Crotone Democra­
tica, 101.500 Mhz; REGGIO 
CALABRIA - Radio Luna, 
102.750 Mhz: CAMPOBAS­
SO • Tele Radio Democra­
tica, 94.000 Mhz; POTEN­
ZA • Radio Citta Futura, 
98.000 Mhz. 

Nella foto: i compagni 
Luis Corvalan. segretario 
del PC cileno e Nguyen Lan. 
della segreteria del PC viet­
namita. a colloquio con il 
compagno Gian Carlo Palet­
ta dopo il loro arrivo a 
Fiumicino. 

Vastissimo il dibattito 
a «Tribuna congressuale» 

La «Tribuna Congressuale» per il XV 
congresso del PCI si è conclusa con gli 
interventi pubblicati martedì scorso sul-
ì'Unità e nel numero 12 (23 marzo) di 
Rinascita. Vastissima è stata la parteci­
pazione al dibattito: sono giunti ben 429 
interventi di fronte ai 253 per «Tribuna 
Congressuale» del precedente congresso. 
Sono stati pubblicati 260 interventi (232 
sull'Unità e 28 su Rinascita) in confronto 
ai 126 pubblicati in occasione del XIV 
congresso. Lo spazio ed il tempo hanno 
impedito di pubblicare, come si sarebbe 
voluto, tutti gli interventi parimenti me­
ritevoli • di essere conosciuti dal Partito. 
La lettura e la scelta degli scritti per la 
pubblicazione sulla nostra stampa è stata 
fatta da un'apposita commissione, nomi­
nata dalla segreteria del Partito, che ha 
cercato di dare voce alle varie realtà re­
gionali e locali, ai compagni impegnati nel 
lavoro di partito ad ogni livello, al com­
pagni delle organizzazioni di massa, di enti 
locali, alle compagne e agli operai in 
primo luogo. Nel periodo di avvio della 

«Tribuna congressuale» si sono potuti 
pubblicare gli interventi quasi per intero, 
ma in seguito per poter dare spazio al 
maggior numero di scritti possibili, la com­
missione ha pensato, e ne chiede ancora 
scusa al compagni, di riassumere parti 
degli interventi pubblicando integralmente 
quelle ritenute centrali e più significative. 
Molti lettori hanno manifestato la loro 
approvazione per questa forma più agile 
che ha permesso loro di cogliere meglio il 
punto di vista degli intervenuti. Nel rin­
graziare fraternamente tutti i compagni 
che hanno partecipato a «Tribuna con­
gressuale », li assicuriamo che la commis­
sione ha già preparato delle ampie note 
su tutti gli interventi inviatici ed in parti­
colare su quelli non pubblicati, note che 
verranno distribuite ai membri della com­
missione politica per le tesi del XV con­
gresso e, per quel che riguarda i temi di 
organizzazione ai compagni della apposita 
commissione congressuale. Diamo qui di 
seguito i nomi dei compagni i cui scritti 
non si sono potuti pubblicare, scusandoci 
ancora una volta con loro. 

ALESSANDRI Ernesto. To­
rino; AMOROSO Bruno, Co­
ttone! (Catanzaro); AN-
DREOTTI Mario. Senlgaglia 
(Ancona); ANDREUCCI Lu­
ciano, Bergamo; ARMARCE­
LI Erminio, Perugia; 

BARATTINI Vasto, Car­
rara; BARBIERI Alfredo, 
Arese (Milano); BAIARDO 
Enrico e SPECIALE Rober­
to, Genova; BASSI Camil­
lo. Genova: BELLETTINI 
Giorgio e CERVELLI Fran­
co, Roma; BENCICH An­
drea, Rovigo; BERA Arnal­
do, Cremona; BERTOCCHI 
Leone, Bologna; BLASONE 
Giuseppe e SCIPIONI Gio­
vanni; BOMPANI Ezio, Mo­
dena; BORGHI Mario, 
Guerra zzano (Varese); BOR-
TOLOTTI Arrigo, Firenze: 
BRALDI Elbano. Piombi­
no (Livorno); BRESCIANI 
Renato. Romazzollo (Tren­
to): BRESSAN Renato. Go­
rizia; BUBBOLINI Giorgio, 
Milano: 

CAGLIOTI Stefano, An­
cona; CALZA Lionello. Ge­
nova: CAVALIERI France­
sco, CAMBI Mario. CICCHI-
NI Sergio. COSTANTINI 
Ivo, DE CRAIS Alberto, 
Roma; CANEPA Leandro, 
Arma di Taggia (Imperia); 
CAMPANINI Marzio Bru-
gheno (Milano); CARLIZ-
ZA Stefano. Roma; CAR­
RETTO Giorgio. Novara: 
CERIONI Sergio. Cupra 
Montana (Ancona): CHES-
SA Salvatore. Ozieri (Sas-, 
sari); CH1NELLO Cesco, 
Venezia; CHIOGGIA Stefa­
no. Genova; CHIONNE Car­
lo, Montenero (Livorno): 
CIOVINI Sannita, Treviglk) 
(Bergamo); COZZI Emidio, 
Pomigl:ano D'Arco (Napo­
li); COFANO Giulio. Mila-
no; COLLI William. Reggio 
Emilia; COPPA Giorgio, 
PROPERZI Aldo. ATTARDI 
Renato, Roma: CORDA 
Giovanni. Nichelino (Tori­
no); COSTANZO Quinto, 
Crosulunga Inferiore (Savo­
na); COTRONEO Anto­
nio, Napoli; CRISTOFANI 
SPREAFICO Emilia. Cesate 
(Milano): CROCI Massimo, 
Como: CUPPI Guglielmo, 
Marzabotto (Bologna); 

DAL PRATO Gaspare. 
Monza; DAVOLIO Pasqua­
le, Tolmezzo (Udine); DE 
CINTI Giulio. Roma; DEL 
BONO Marco. Pescara: DSL 
GALDO Donato. Campobas-

' so; DE LUCA Vittorio, Na­

poli; DE ROSA Giuseppe, 
Castellammare di Stabia 
(Napoli); DE SANTIS Gio­
vanni, L'Aquila; DESIDE­
RI Glsberto, S. Drézéry 
(Francia); 

ERMANNI Carlo e PERE-
GO Giuseppe, Milano; ES­
POSTO Attilio. Roma; 

FALCONI Franca. Firen-
ze: FANOLI Mario, Mila­
no: FATTORINI Remo. Pi­
stoia; FERRARA Almerki-
do. Roma; FERRARINI 
Giorgio. S. Stefano Magra 
(La Spezia); FILIPPINI Ro-
berta, Napoli: PLORI ANI 
Giorgio, Roma; FRANCHI 
Umberto, Lucca: 

GATTI Armando, La Spe­
zia: GALASSO Alfredo, Pa­
lermo; GHEZZI Giorgio: 
GIULIANI Giuseppe, Pavia; 
GIUNTOLI Renzo. Pescia 
(Pistoia): GLODER Dino. 
R.F.T.; GRASSAN Renato. 
Gorizia: GRATTON Pier 
Paolo Ruda (Udine); GRE­
CI Giovanni, Parma; GUA-
RISE Danilo. Breganziol 
(Treviso): 

IBBA Ugo. Torino; IN­
GRATI Antonello. Roma; 

LEO Silvio, Milano; LE­
PORE Amedeo, Napoli; 
LERRA Antonio. Potenza; 
LOGI Franco. Siena; LO 
PRESTI Giacomo. Caltanis-
setta: LOZZI Francesco. 
Como: LUCARINI Alessan­
dro, Albinea (Reggio Emi­
lia): 

MACCAFERRI Mario e 
CAVALLI Alda, Bologna: 
MADERLONI Uliano, Sesto 
S. Giovanni (Milano); MAL­
FATTO Nerione. Lendinara 
(Rovigo): MARABINI Lui­
gi. Ravenna; MARABA* Bru­
no. Messma; MARAZZIA 
Carmelo. Milano; MARCHE-
GIANO Sergio, Sessa Au-
runoa (Caserta); MARINEL­
LI Angelo, Ferentino (Pro­
sinone): MARINELLI Ren 
zo. Milano; MAROBIO 
Giuseppe, Melito (Napo­
li) ; MATERASSI Orlan­
do. Firenze; MAZZE! Ma-
rio. Roma; MAZZETTI Vin­
cenzo. Genova; MAZZONI 
Luciano. Parma; MEZZINI 
Mauro, Bologna; MICHE­
LANGELI Mario. Anagni 
(Prosinone); MICHELETTI 
Franco, S. Miniato (Pisa); 
MIGLIORINI Pietro, Mila­
no; MOt Giovanni, Caglia­
ri: MONASTA Attilio. Fi-
renze; MONTELLA Tore, 
Milano; MORETTI Sente, 
Roma; MORO Attilio, Ro­

ma: MOTTINI Maurizio, Mi­
lano, 

NAPOLITANO Sebastiano. 
San Salvo (Chieti), NASEL­
LI Angelo, Lentini (Siracu­
sa); NOTO Fausto, Arma 
di Taggia (Imperia); NUO­
CI Armando, Siena; 

ODORI Giuliano, Firenze; 
PANDOLFINI Stelio, Ro­

ba; PAOLOZZI Letizia e 
PAPA Andriano. Desenzano 
del Garda (Brescia); PEA-
QUIN Fiorentino, Aosta; 
PELLITTERI Antonino, Pa­
lermo; PETRIANNI Leoni­
da, Latina; PETRILLO 
Gianfranco. Sesto San Gio­
vanni (Milano); PETRO-
CELLI Edilio, Isemia; PE-
TRUCCO Francesco. San 
Germano Casale Monferra­
to (Alessandria); PIAZZI 
Alberto. Milano: PIOMBI 
Bruno. Wiesloch (Germa­
nia): POLLI Rolando. Bo 
logna; PULLARA France­
sco, Fa vara (Agrigento); 

RADAELLI Alda, Milano: 
RANIERI Paolino, Sarzana 
(La Spezia): REVELLI Ce 
sare. Bassano del Grappa; 
RICCI Amedeo Elio, Roma; 
RIGNANESE Michele, Man­
fredonia (Foggia); ROSSI 
Giulivo, Strassen (Lussem 
burgo): ROVETTI Alberto. 
Verona: RUDDI Varisco, 
Chioggia (Venezia); SAIT-
TO Mario, Roma; SALES 
Isaia. Napoli; SANGIOR-
GIO. Rovigo; SBAILO' Ci 
ro. Ottaviano (Napoli); 
SCALI Romano, Grosseto; 
SC ANO Pietro. Genova; 
SCHIAVO Myrthia, Terra-
cma (Latina): SCOLARI 
Giampiero. Torino: SIGNO­
RI Otello. Vevey (Ginevra); 
SQUARCINI Bruno, S. Mar­
gherita Ligure (Genova): 
STOLFI Nicola. Roma; 
STRADA Renato. Castelleo-
ne (Cremona); 

TAVOLATO Paolo. Mila­
no: TONELLI Gianni. Por­
denone (Udine); TONUS 
Mario. Milano; TRAVERSA 
Vincenzo, Alessandria; 

USIGLIO Ignazio, Milano; 
. VALABREGA Guido, Mi­
lano; VENTURI Clelia, Pe­
rugia; VIALE Lorenzo, Dia­
no Marina (Imperia); 
• ZACCARDI Nicola, Castel 
del Giudice (Isernia); ZAM­
PINI Oreste. Torchiano (Vi­
terbo): ZANASI Maurizio, 
Bologna: ZUCCOTTO Gior­
gio. Isola di Scala (Vero­
na); ZULLINO Oscar, Ve­
rona. 

ROMA — Il ministro del Te­
soro, Pandolfi, è stato inter­
rogato dal magistrato che ha 
firmato i gravi provvedimen­
ti giudiziari contro il gover­
natore e il vicepresidente del­
la Banca d'Italia. L'iniziati­
va del giudice Alibrandi è 
stata improvvisa ed è rima­
sta circondata da uno stret­
to riserbo. 

L'interrogatorio — Pandol­
fi lia deposto, ovviamente, in 
qualità di testimene — è av­
venuto nel primo pomeriggio. 
al ministero del Tesoro, ed è 
durato circa un'ora. Il giu­
dice Alibrandi avrebbe rivol­
to una serie di domande ri 
guardanti il discorso che Pan­
dolfi aveva pronunciato sa­
bato scorso alla televisione, 
in difesa dell'operato dell'Isti 
tuto di emissione. Avrebbe 
chiesto, cioè, se il ministero 
del Tesoro conosceva la rela­
zione compilata dall'ufficio 
di vigilanza della Banca d'Ita­
lia sui finanziamenti del Cre­
dito Industriale Sardo alla 
SIR, relazione che — secon­
do l'accusa — non sarebbe 
stata trasmessa subito alla 
magistratura per e coprire » 
alcuni illeciti emersi. 

Sempre ieri pomeriggio, più 
tardi, è stato interrogato il 
governatore della Banca d' 
Italia. Paolo Baffi. 

Con la sua deposizione, du­
rata circa due ore. la grave 
vicenda giudiziaria si avvici­
na ad una svolta. Entro oggi 
la pubblica accusa dovrebbe 
formulare le richieste a carico 
del vicedirettore, Mario Sar-
cinelli. in prigione da sabato 
scorso. 

Ma a questo punto le redi­
ni dell'inchiesta verrebbero 
tolte di mano al sostituto pro­
curatore Infelisi: a quanto si 
è appreso al palazzo di giu­
stizia, infatti, sarà il procu­
ratore capo De Matteo a met­
tere per iscritto le richieste 
per gli imputati. Non è «ma 
avocazione vera e propria, ma. 
qualcosa di simile. De Matteo 
si avvarrebbe di una circo­
lare interna, che consente al 
capo dell'ufficio di interve­
nire direttamente nell'operato 
dei suoi sostituti, in occasio­
ne di indagini di particolare 
delicatezza. 

Già l'altro ieri, come è no­
tai De Matteo aveva dichia­
rato che si apprestava ad eser­
citare *un controllo più di­
retto su questo processo poi­
ché — aveva aggiunto — la 
responsabilità dell'ufficio è 
m\a e in questa vicenda è 
stato fatto molto clamore su 
fatti che molti ignorano e dei 
quali nessuno conosce la reale 
consistenza ». Una specie di 
alzata di scudo, insomma, se­
guita alle pesanti polemiche 

'che hanno circondato l'incri­
minazione di Baffi e Sarci-
nelli. 

L'interrogatorio di Paolo 
Baffi è cominciato alle 17,45. 
Il governatore della Banca 
d'Italia era giunto al «pa-
lazzaccio» di piazzale Godio 
un quarto d'ora prima, ac­
compagnato dai professori 
Guarino e Vassalli e dal fi­
glio di quest'ultimo, l'avvoca­
to Francesco. Il colonnello 
dei carabinieri Varisco ha ac­
compagnato l'imputato e i suoi 
legali nell'ufficio del giudice 
Alibrandi. al quinto piano. 
e qui sono cominciate le do­
mande del magistrato, che 
era affiancato dal PM Infe­
nsi. Da quel che si è potuto 
capire, l'interrogatorio ha avu­
to momenti drammatici. Ci 
sono stati anche scambi di 
battute molto vivaci tra l'im­

putato e i giudici. 
Un'ora e tre quarti più tar­

di la porta del .giudice Ali-
brandi si è riaperta, hanno 
lasciato tutti il palazzo di 
giustizia. Avvicinato dai gior­
nalisti, Paolo Baffi non ha 
voluto fare dichiarazioni. Il 
professor Vassalli, invece, si 
è limitato a dire: *Mi augu­
ro che molte cose siano state 
chiarite*. Vassalli ha poi 
smentito che a Baffi sia stato 
ritirato il passaporto. 

Alcune ore prima dell'inter­
rogatorio. con una sintonìa so­
spetta. dagli uffici di piazza­
le Clodio era trapelato il te­
sto dei provvedimenti giudi­
ziari emessi sabato scorso 
contro Baffi e Sarcinelii. con 
i relativi capi d'imputazione. 
Il governatore e il vicediret­
tore dell'istituto di emissione 
sono accusati da Infelisi e 
Alibrandi di avere « omesso 
di trasmettere all'autorità 
giudiziaria, che essi sapevano 
indagare sui finanziamenti 
accordati dagli istituti di cre­
dito pubblici alle società dei 
gruppi SIR-Rumianca (...), 

Paolo Baffi 

il rapporto ispettivo redatto 
dai funzionari ispettori (...), 
rapporto contenente gravi e 
reiterati rilievi circa la ille­
gittimità delle pratiche ese­
guite dal CIS (Credito Indu­
striale Sardo, n.d.r.). nonché 
« per relationem », dall'IMI. 
dall'ICIPU, nell'accordare i 
finanziamenti predetti e nel-
l'erogare le relative somme, 
(...) rilievi che — anche a 
prescindere dalla loro valuta­

zione processuale — indicava­
no circostanze che comunque 
e palesemente qvevano rile­
vanza per il giudice penale*. 

Il reato di favoreggiamento 
viene contestato a Paolo Baf­
fi e a Mario Sarcinelii per 
avere « aiutato — si legge 
sempre nel testo dei provve­
dimenti — Nino Rovelli (SIR), 
Giorgio Cappon (/MI), Fran­
co Piga (1CIPU), Efisio Cor-
rias (CIS) e Antonio Ferrari 
(CIS), (...) ad eludere le in­
vestigazioni dell'autorità giu­
diziaria ». I fatti contestati 
sarebbero avvenuti, secondo 
l'accusa, tra l'aprile 1978 e il 
marzo 1979. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri sera. Paolo Baffi avreb­
be ribadito che la relazione 
ispettiva sul CIS non eviden-
7iava alcun illecito ammini­
strativo e tantomeno penale. 
e ciie tutti i documenti richie­
sti dalla magistratura alla 
Banca d'Italia sono sempre 
stati trasmessi tempestiva­
mente. e spesso ignorati. 

Sergio Criscuoli 

La discussa inchiesta dei magistrati Alibrandi e Infelisi sulla Banca d'Italia 

Interrogato il governatore Baffi 
e (a sorpresa) anche Pandolfi 

Il procuratore capo De Matteo si appresta a dirigere personalmente l'inchie­
sta - Oggi le richieste della pubblica accusa - Resi noti i capi d'imputazione 

Una forzatura 
delle norme 

del Codice penale 

Il governo risponderà oggi 
sull'affare Banca d'Italia 

Si riuniscono il comitato del credito e la commissione 
Finanze della Camera - Pandolfi evasivo al Senato 

vROMA — Il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio si riunisce stamane 
per esaminare la situazione alia Banca di 
Italia. Del comitato fanno parte i ministri del 
Tesoro, Bilancio. Industria. Partecipazioni sta­
tali. Commercio estero, Lavori pubblici. Agri­
coltura e Mezzogiorno. Attraverso questo or­
gano collegiale il governo esprime direttive ed 
esercita le funzioni amministrative di sua 
competenza in materia monetaria e di isti­
tuzioni creditizie. In questa sede il ministro 
del Tesoro definirà le posizioni che è chiama­
to ad esporre, nella riunione convocata per 
le ore 15. davanti alla Commissione Finanze 
e Tesoro della Camera. ~ -

Parlando martedì al Senato Pandolfi hae-
spresso « piena fiducia » nei dirigenti della 
banca centrale; si è detto obbligato a non 
esprimere giudizi sull'operato della magistra­
tura; ha richiamato le «regole particolari ». 
che ha definito « guarentigie », sulle basi del­
le quali la banca funziona concludendo che 
« il governo non intende abdicare alla sua fun 
zione di garante delle istituzioni creditizie ». 
Queste affermazioni rappresentano una pre­
sa di distanza tanto più ingiustificabile in 
quanto proprio il ministro del Tesoro, istitu­
zionalmente, doveva essere a conoscenza de­
gli atti e comportamenti per i quali oggi 
Baffi e Sarcinelii sono incriminati. 

Lo ricorda Luciano Barca in una intervista 
al « Mondo ». « Noi comunisti siamo stati i 
primi — rileva Barca — à denunciare la 
situazione anomala nella quale la Banca di 
Italia era costretta a operare da una legge. 
quella del 1936. che. concepita dal fascismo 
con caratteristiche fortemente dirigistiche, ma­
le si concilia con la realtà attuale ». Infatti 
in base alla legge, la banca centrale compie 
un gran numero di atti amministrativi, senza 
che vi sia una adeguata assunzione di re­
sponsabilità da parte del governo. Barca ri 
corda come la banca centrale « debba opera­
re senza avere alcun punto di riferimento. 
quale quello che potrebbe essere offerto da 
una programmazione degna di questo nome. 
Detto questo, gli accertamenti sui modi in 
cui si è esercitato il credito la Banca d'Ita­
lia li compie in qualità di strumento del co­
mitato interministeriale, al quale spetta l'alta 
vigilanza in questa materia. Dunque, se si 
vuol colpire chi ha commesso atti che ven­
gono ritenuti reati, è dal CICR che bisogna 
cominciare... ». 

Il defilamento da parte del governo è quindi 
molto grave e la scelta di incriminare gli 

esecutori della legge, ma non i mandatari ed 
i beneficiari, ha una chiara logica politica. I 
dati sui rapporti fra ispezione bancaria e 
magistratura mostrano chiaramente cosa si è 
voluto colpire: negli ultimi tre anni la vigi 
lanza Banca d'Italia ha inviato 243 rapporti 
alla magistratura sopra un complesso di 633 
ispezioni. Ciò dimostra che vi è stata, dopo 
lo scandalo Sindona del 1974. una svolta in 
senso collaborativo con la magistratura. Se 
questa fosse risultata insufficiente il Comi­
tato interministeriale aveva i poteri per de 
cidere una forma di pubblicizzazione integra 

.le ed automatica, nelle'opportune sedi, dei 
"rapporti della vigilanxaf:-^ . 
""Al termine di una riunione delle cellule del 
• PCI presso la Banca diialia e altri istituti 
romani si rileva come « la Democrazia Cri­
stiana, colpita nelle sue retrovie finanziarie 
clientelali e minacciata ' dal fatto che ven­
gano alla luce colpe e connivenze ben più 
gravi, pagate oggi dai lavoratori delle azien 
de in crisi, anziché affrontare il coacervo di 
interessi che si chiamano SIR. Liquichimica. 
Montedison. Partecipazioni statali, preferisce 
schierarsi con i manovratori ». Infatti dietro 
!e generiche affermazioni di solidarietà e di 
stima t favorisce il contrattacco che copre con 
il polverone dell'incriminazione di Baffi e 
Sarcinelii legami e clientele consolidati e ra 
mificati nella Pubblica amministrazione e nei 
centri finanziari ». 

II consiglio di amministrazione del Credito 
Industriale Sardo. l'istituto che ha fatto le ope 
razioni illecite a favore della SIR. si riunisce 
oggi a Roma per costatare di essere senza 
fondi. Chiederà al governo di ricostituire il 
fondo di dotazione col danaro del contribuen­
te. confortato dall'impunità di cui hanno go­
duto sinora ì dirigenti democristiani che Io 
amministrano. 

La cronaca registra, negli ultimi due gior 
ni. ancora larghi attestati di solidarietà e sti 
ma a Baffi e Sarcinelii. Fra le altre. le at­
testazioni dell'istituto finanziario dell'univer­
sità di Pisa e degli studenti della facoltà di 
scienze politiche a Roma. La posizione della 
lira sui mercati internazionali resta salda. 
Gli ambienti finanziari internazionali, pur ri­
ferendo l'inusuale vicenda di un attacco pa 
litico mosso attraverso la magistratura, ap 
puntano la loro attenzione sull'c imbroglio » 
dei grandi gruppi chimici italiani, per i quali 
la destra non vuole pacare il prezzo di ri­
petuti e ingenti fallimenti. 

Quali i falli che hanno ino-
tha lo remissione dei mandali 
nei ronfr-onti di Sarcinclli e di 
Baffi? Couusi'iaiiio le imputa­
zioni: fa\orej!^iamenlti e con­
corso in in le resse privalo in 
atti di ufficio. Ma favoreppiu-
menlo |>er quali reali, da chi 
commessi ed a chi inai con­
testali? E concor-o con chi 
in interesse pri\ato in alti ili 
ufficio? Sappiamo, per r e c a ­
re al favoreggiamento. che per 
commettere questo reato non 
basta un comportamento orni*-
«Ì\o. come la Dtiie«a trasmis­
sione di un rapporto o le even­
tuali omissioni contenute nel 
rapporto trasmesso. Occorre 
un comportamento « in positi­
vo », diretto ad aiutale qual­
cuno a «ollrai-M alle indagini 
giudiziarie; ed occorre altre»! 
la co-cicn/a e volontà ili por­
tale al reo. o ai lei . un cimi­
le aiuto. 

H.iMuno queste prime nota­
zioni per comprendere la for­
zatura esercitata sul Codice pe­
nale, la sua quanto meno di­
scutibile utilizzazione per uno 
scopo che a tutti è sembralo 
andare oltre le esigenze, irri­
nunciabili, di applicazione del­
la legge e di attuazione della 
giustizia. Ma non è solo que­
stione di Codice penale. Sot­
to accusa è, nelle persone di 
alcuni suoi massimi esponenti, 
la Banca d'Italia, le cui fun­
zioni sono regolate da pre­
cise disposizioni di legge. Vie­
ne presa in considerazione, in 
particolare, la sua funzione di 
vigilanza «ulle aziende di cre­
dilo: una funzione che non è 
propria della Banca d'Italia, 
quale ente di diritto pubbli­
co distinto dallo Stato, ma è 
propria dello Sialo, esercita­
la dall'istituto di e l u i z i o n e 
come diretto organo statale. 
gerarchicamente dipendente 
dal Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio. 
a sua \o l la presieduto dal 
ministro del Te-oro. 

La legge bancaria detta in 
proposito la-salive disposizio­
ni. fra le quali quella di cui 
all'art. 19: « I provvedimenti 
presi .dal governatore della 
Banca d'Italia nell'esercizio 
dcjle funzioni discrezionali di 
controllo sono soggetti al so­
lo sindacato del Comitato in­
terministeriale per il credito ed 
il risparmio, al quale gli in­
teressati possono proporre il 
loro reclamo ». 

L'origine 
dell'attacco 

Da dove proviene allora « 
dove -i rivolge l'attacco «fer­
rato nei confronti della Ban­
ca d'Italia? E' un attacco — 
questo sembra evidente — che 
si interpone nel rapporto di 
dipendenza gerarchica tra go­
verno e Banca d'Italia. Può 
estere, paradossalmente, pro­
prio la particolare severità 
clic l'organo dì vigilanza ha 
recentemente manifestato nel­
l'esercizio di questa funzio­
ne ad offrire una chiave di 
interpretazione della o«cura vi­
cenda. La quale, se conside­
rala in que«la prospettiva, ap­
pare lutl'altro d i e isolala: 
seinhra fare lutt'iino roti la 
tormentala e ancora non chiu­
sa vicenda delle nomine ban­
carie e con tutto ciò che que­
ste comportano in termini di 
lottizzazione e di sottogover­
no. di sacrificio delle esigenze 
della professionalità, così nei 
criteri per le nomine come per 
il controllo sull'operaio dei no­
minati. 

Ancora: l'art. 10 della leg­

ge bancaria stabilisce che i i 
fun/iiinari della Banca d'Ita­
lia nell'esercizio delle funzio­
ni -ono considerati pubblici 
ufficiali; c»«i hanno l'obbli­
go di i {ferire c?clu-ivumcnte al 
governatore della Banca d'Ita­
li.» tulle le irregolarità con-
-lalate nuche quando u»suma-
uo la v e l e di reali. I funzio­
nari e tulli i dipendenti della 
Banca d'Italia sono vincolati 
dal -egreto d'ufficio ». Si com­
prende, allora, la ragione del­
le impula/ioni ino—e a Sar­
cinelii che non avrebbe po­
tuto e—ere incriminato |>er 
omissione di rapporto. Siamo 
in pre-en/a. |KT CO-Ì dire, ili 
una « -upcrruhrica/ione ».' ne­
re—ai ia per Mipiiaie le stret­
toie della legge bancaria, di 
un -apienie artificio per ag­
girare un o-lacolo di leg^e. 

II rispetto 
della Costituzione 

Intanto c'è chi, a margine 
di questa vicenda, trova mo­
do di prendersela, come «e 
la prende Aldo Sandulli sul 
Corriere della Sem. con • la 
distorta crociata di certi pili 
valenti giuristi per lu poli­
tica del diritto e l'uso alter­
nativo del diritto ». 

Come se i magi-trati che 
hanno emesso i mainimi in 
questione aves-eto qualcosa a 
che vedere con quei ghiri-ti 
e magi-Irati democratici che 
propongono una valuta/ione 
politica del diritto e un suo 
u-o per fini di reale giusti­
zia sociale e umana. Non si 
può confondere la politica. 
che è affermazione dell'inte­
resse generale sugli interessi 
particolari, con il politican­
ti-ino. d ie è «sanamente il 
suo oppo-io. né l'uso alterna­
tivo delle istituzioni può es­
sere -cambiato con la loro ar­
bitraria subordinazione a fini 
di parte. 

E' giusto e-igere il rispet­
to della Costituzione c ( | P | 
principio della legalità della 
pena in e-«a enunciato. Ma 
la Costituzione deve essere 
invocata nella compessita del 
suo disegno. T discorsi sulle 
garanzie costituzionali non 
possono essere dissociati da 
quelli concernenti Io sviluppo 
delle istituzioni democrati­
che e, per quanto riguar­
da la giustizia, la parleri-
zionc popolare diretta alla sua 
amministrazione, predicata 
proprio dalla Costituzione. 
Tanto l'inefficienza, quanto. 
in altri casi, la « su|>ereffi-
cienza » della magistratura so­
no con-eguenza diretta della 
»ua separatezza dalla «ncietà. 
reclamano l'attuazione del pre­
cello costituzionale ora ricor­
dalo. 

L'antidoto non è. rome sem­
bra suggerire Sandulli . il ri­
torno ad una funzione giudi­
ziaria ìnle-a come « manda­
lo tecnico »: non è for-e co­
struito dì sapiente tecnica l'at­
tacco mosso a Sarcinclli e a 
Baffi? E non è proprio la po­
litica del diritto, clic attra­
verso questa tecnica è |>rati-
rata. ciò di cui ngsi tanto si 
discute? Pongo questa doman­
da: oscure vicende giudiziarie 
rome quella d i e ha investilo 
i vertici della Banca d'Italia 
sarebbero possìbili in una so­
cietà che avesse attuato le ga­
ranzie. le forme di controllo 
e di partecipazione democra­
tica. la trasparenza dei rom-
portatnenti che sono richiesti 
dalla Carta costituzionale? 

Francesco Galgano 

Dopo le modifiche peggiorative imposte dalla DC al Senato 

Torna alla Camera il decreto-sfratti 
Confermata in aula l'esclusione dalla proroga per negozi e botteghe artigiane - Il 1° aprile il termine ultimo per la conversione 

ROMA — L'Assemblea del 
Senato ha confermato ieri le | 
modifiche peggiorative im­
poste dalla DC in Commis­
sione al decreto sugli sfratti. 
Essendo quindi il testo licen­
ziato diverso da quello votato 
dalla Camera, il provvedi­
mento dovrà tornare ora a 
Montecitorio che dovrà ap­
provarlo definitivamente en­
tro il 1. aprile. La commis­
sione Giustizia di Palazzo 
Madama, aveva annullato al­
cune norme, tra cui quella 
proposta dal PCI alla Camera 
che estendeva la proroga al 
31 dicembre *79 degli sfratti 
riguardanti le locazioni ad u-
so diverso da quello di abita­
zione (negozi, botteghe arti­
giane. studi professionali, al­
berghi e pensioni). Il PCI ha 
ripresertato gli emendamenti. 
A favore si sono espressi an­
che il PSI e gli indipendenti 
di sinistra. Contrari tutti gli 
altri gruppi (DC, PSDI, PLI, 
DC e MSI). Non è stato ac­
colto neppure l'emendamento 
in base al quale veniva ridata 

validità ai contratti in caso 
di morosità sanata. 

Battuto questo emenda­
mento si è votato sulla pro­
posta del governo di conce­
dere una sospensione fino al 
1981 degli sfratti per morosi­
tà. Tale proposta è stata ac­
colta con il voto favorevole 
di comunisti e socialisti che 
hanno ritenuto importante 
far passare una norma che 
— pur peggiorativa rispetto 
al testo della Camera — rap­
presenta. comunque, una so­
luzione positiva per tutte 
quelle situazioni nelle quali 
gli sfratti sono stati determi­
nati da bisogno economico. 

Intervenendo nella discus­
sione generale il compagno 
Ottaviani ha ricordato la par­
ticolare situazione in cui ver­
sa l'edilizia abitativa per sot­
tolineare la fondatezza dei 
provvedimenti di proroga 

La DC e il relatore De Ca­
rolis hanno insistito sulla ne­
cessità di eliminare le modi­
fiche migliorative apportate 
al decreto dalla Camera, fa­
cendo muro contro gli emen­

damenti del gruppo comu­
nista illustrati dai compagni 
Luberti e Benedetti. 

Intervenendo in sede di di­
chiarazione di voto il com­
pagno Luberti ha rilevato che 
questi tipi di provvedimenti 
tesi ad arginare una situazio­
ne obiettivamente difficile 
non potranno essere eliminati 
fino a quando non si avvere­
ranno alcune condizioni es­
senziali: effettiva realizzazio­
ne del piano decennale della 
casa con lo snellimento delle 
procedure; ripresa della ini­
ziativa privata non più domi­
nata da fini speculativi; re­
cupero del patrimonio edili­
zio esistente e concreta e te­
nace difesa della legge di e-
quo canone. Ha soggiunto, 

infatti, Luberti che tra le ra­
gioni della mancata utilizza­
zione delle abitazioni (inven­
dute • sfitte), soprattutto 
nelle grandi citta, vi è il roz­
zo attacco alla legge di equo 
canone, l'illusione che essa 
possa fallire e si possa cosi 
tornare al regime dì libero 
mercato che nel passato è 

stato fonte di distorsioni 
Il provvedimento del go­

verno — ha sottolineato il 
compagno Luberti — pone sé 
non altro riparo alle situa­
zioni più gravi anche per ef­
fetto di alcune modifiche ap­
portate alla Camera (tempi 
più lunghi per le esecuzioni, 
sovvenzione agli sfrattati più 
poveri, possibilità di sanato­
ria della morosità). In consi-. 
derazione di ciò e pur nella 
costatazione che il mancato 
accoglimento dell'emenda­
mento che estendeva la pro­
roga ai contratti di affitto di 
uso diverso dalle abitazioni, 
il gruppo comunista si è a-
stenuto nella votazione per 
agevolare sul piano parla­
mentare il recupero del de­
creto stesso, tentando cosi di 
scongiurare il pericolo della 
sua decadenza, che signifi­
cherebbe sfratti immediati 
per decine di migliaia di fa­
miglie. 

Dopo il voto della commis­
sione Giustizia il sindacato 
degli inquilini (SUNIA) e le 
organizzazioni degli artigiani, 

dei commercianti e degli ope­
ratori del turismo (Conf-
commercio. Confesercenti. 
Confederazione generale del­
l'artigianato. Confederazione 
nazionale dell'artigianato e 
libere associazioni artigiane) 
avevano inviato al presidente 
del Senato e ai gruppi di Pa­
lazzo Madama un documento 
unitario in cui sì esprimeva 
« viva preoccupazione per 
l'imminente scadenza dei 
termini per la conversione 
del decreto, che compromette­
rebbe anche gli altri risultati 
ottenuti » e si rivolgeva un 
e pressante invito a non modi­
ficare il testo già approvato 
dalla Camera per evitare le 
conseguenze del differimento 
di cosi rilevanti misure ap­
provate e più in generale l'e­
ventuale decadenza dell'intero 
decreto». 

Delegazioni di artigiani a-
vevano sollecitato i gruppi 
del Senato ad approvare la 
proroga degù' sfratti nel testo 
approvato dalla Camera. 

Claudio Notari 

r 
Do oggi o Roma 
il Congresso del 
Partito Radicale 

ROMA — Inizia oggi — pres 
so l'aula magna dell'Univer­
sità — il 21. congresso straor­
dinario del Partito Radicale 
L'assemblea — i cui lavori 
saranno conclusi nella gior­
nata di lunedì 2 aprile — 
sarà aperta dalle relazioni di 
Jean Fabre e Adelaide 
Aglletta. L'ordine della di­
scussione comprende i terni 
dell'Europa, delle elezioni 
politiche anticipate, del col­
legamento tra le varie forze 
europee « alternative » 

L ' M M k l N ««i 
•lanista 4*1 Senato è convo­
cato ot t i ali* ora 19.30. 

I » « M f U COMURHH tono to­
rniti od «Mara Brasanti SENZA 
ECCEZIONE alla s*«uta «1 ot­
t i oioniol 29 marzo. 
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